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Gentile direttore,
in pochi giorni due tragici avvenimenti di
sangue mi hanno scossa. La psichiatra
accoltellata a Bari e la ginecologa uccisa
intenzionalmente domenica sera in terra
bergamasca. Sono colpita, amareggiata,
commossa come cittadina, donna e
medico. Entrambe le colleghe sono state
uccise mentre svolgevano il loro lavoro:
una in studio, l’altra mentre soccorreva
un ferito in strada. Una colpita dalla follia
della malattia mentale, l’altra dalla follia
della violenza. Eppure, se sei un vero
medico (non dico un bravo medico,
perché un po’ tutti sbagliamo), dovunque
sia richiesto il tuo lavoro, tu ci devi essere.
Ti devi fermare. Devi soccorrere. Lo
richiede non solo il giuramento fatto alla
proclamazione della laurea, ma la tua
coscienza. Ti devi fermare oltre l’orario di
lavoro, per strada se necessario, in
montagna, al mare a salvare i bagnanti, di
notte in Guardia medica ad ascoltare i
malati mentali insonni, al Pronto
Soccorso a placare le ansie dei genitori di
bimbi malati. La tua coscienza lo richiede
e se sbagli non ti perdona.
Sono colpita come cittadina di uno Stato
civile europeo, perché morire sul posto di
lavoro o facendo "solamente" il proprio
lavoro è tragico e assurdo. Sono
amareggiata come donna, perché la
violenza negli ultimi tempi coinvolge
sempre più le donne che, con i bambini e
gli anziani, dovrebbero essere più tutelate
nella vita sociale e professionale.

Sono commossa come medico, perché la
sensibilità, la premura e l’attenzione delle
donne-medico, porta le stesse a esser
presenti dove il bisogno lo richiede. Senza
limiti di orari, trascurando la stanchezza
fisica o la famiglia, ignorando il pericolo
presente nelle strade di notte,
sopprimendo l’ansia e la paura che
talvolta si presentano nel lavoro.
In queste ore si sono presentati ben
74mila aspiranti medici ai test di
iscrizione di medicina in Italia. Solo circa
un decimo supererà le prove e forse
diventerà medico. Spero che in molti di
loro, la scelta di questa bella e faticosa
facoltà sia dettata dal desiderio di guarire
i malati, di accompagnare tutti nella
malattia, di sostenere le persone e la vita
in tutte le sue forme, da quella nascente,
come faceva la collega bergamasca, a
quella sofferente nella malattia mentale
come la dottoressa barese. E seguire,
aiutare ogni vita, ogni essere umano,
cittadino o profugo, legalmente iscritto al
servizio sanitario o "clandestino", libero o
in carcere, ricco o povero, come il
giuramento di Ippocrate richiede. È un
lavoro faticoso ma gratificante e bello!
Gentile direttore, se in Italia 74mila
giovani hanno sognato di potersi mettere
al servizio dei malati e dei sofferenti nei
prossimi anni, vuol dire che possiamo
ben sperare e che l’Italia genera ancora
voglia di bene. E l’esempio di queste due
dottoresse, dedite al lavoro sino al
sacrificio della loro vita, sia di esempio
per noi medici, che talvolta guardiamo
l’orologio per chiudere in fretta
l’ambulatorio o ignoriamo chi ha bisogno
di un aiuto improvviso.

Elisabetta Musitelli
pediatra - Zogno (Bg)

Si dice, gentile dottoressa Musitelli, che fatti
terribli e tragici su cui lei riflette "generano sgomento". Le
sono specialmente grato perché, come somministrandoci
un antidoto, ha saputo accompagnare quei due assassinii
di medici, una psichiatra e una ginecologa, con un fatto di
tutt’altro segno: la corsa alla Facoltà di Medicina di decine
di migliaia di giovani. Un fatto che, nel giornale di oggi,
raccontiamo anche nei suoi aspetti caotici e amari, ma che
lei ci aiuta a leggere nel suo lato più luminoso:
l’ininterrotta generazione in questo nostro Paese, a
dispetto di cinismi veri o solo ostentati, di una gran «voglia
di bene». Chi vuole farsi medico, infatti, non pensa
soltanto e soprattutto a "sistemare" se stesso, perché sta
compiendo una scelta di vita che, se autentica, è destinata
a strutturalmente destabilizzargli, proiettandola verso gli
altri, l’esistenza (mi è capitato spesso di pensare, e di dire,
ad amici medici che il termine "pazienti" dovrebbe essere
usato non solo per i malati, ma anche per chi li cura...).
Non le nascondo, però, di pensare che questa è – dovrebbe
essere – la solare e permanente condizione esistenziale e
di coscienza non solo di medici, infermieri e di altre
persone formate e votate all’«aiuto», bensì di tutti coloro
che sono davvero e semplicemente umani. Mi viene da
dire che il suo mestiere, gentile e cara amica, è una sorta di
"amplificazione" del destino personale e comunitario che
è proprio di ogni donna e di ogni uomo. Noi siamo
complementari, e siamo sin dal primo inizio delle nostre
singole vicende in relazione con almeno altre due vite, che
in realtà sono i preziosi, unici, irripetibili e, sino a quel
punto, ultimi anelli di una catena sterminata, lunga
generazioni e generazioni, impalpabile eppure
solidissima. Siamo "con". E siamo "per"... I medici come
lei (e tutti coloro che con voi condividono la vocazione del
servizio, e l’adesione generosa all’imprevedibilità del
soccorso che non può mai essere negato) ce lo ricordano e
ce lo dimostrano. Ancora grazie.
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L’"EVANGELIUM VITAE"
E LA STRAGE SILENZIOSA
Caro direttore,
ogni anno nel mondo, secondo sti-
me dell’Organizzazione Mondiale
della Sanità, si praticano 50 milioni
di aborti, senza contare tutti gli em-
brioni sacrificati dalla contraccezio-
ne abortiva e dalla fecondazione ar-
tificiale. È una strage silenziosa sem-
pre denunciata dai Papi: Giovani
Paolo II ha scritto l’Evangelium Vitae
per cercare di svegliare i cuori e le
menti. La notte della ragione e di Dio
continua e il genocidio più grande
della storia umana sembra non fini-

re. Madre Teresa disse che l’aborto
crea più danni della bomba atomi-
ca. Occorre comunque giocare al-
l’attacco e che, quando siamo co-
stretti, il compromesso al ribasso
non sia promosso ma piuttosto subì-
to: non ci può essere dialogo sui
princìpi non negoziabili, con il ri-
schio che la gente non capisca più
dove sta la Verità. La preghiera fidu-
ciosa alla Madonna deve essere con-
tinua: andiamo da Lei per ottenere
misericordia per noi e per il mondo
intero.

Alessandro Andalò
Bologna

"PISTOLA FUMANTE"
ASSAI DUBBIA
Gentile direttore,
cui prodest? Guarda caso, proprio
quando il regime siriano ne aveva
meno motivo, perché predominan-
te sul campo, ecco scappare fuori la

"pistola fumante"; la vicenda del gas
nervino che fa tanto casus belli; nuo-
va Pearl Harbor, per alzare il livello
dello scontro. Troppe potenze occi-
dentali sono da tempo impegnate
militarmente ed economicamente
in quello scacchiere. Si può essere o-
ra arrivati alla conclusione che oc-
corre risolvere la questione alla ma-
niera dei cow-boy, con pragmatismo
e decisionismo, effetti collaterali in
conto (dopo gli "omicidi mirati", non
resta che la "distruzione di massa"
…). Una bella "botta" in quello scac-
chiere potrebbe ristabilire gli equili-
bri di un tempo (chi dimentica le co-
lonie?) con regimi compiacenti e so-
prattutto subordinati: potrebbe ri-
mettere in moto (bufala di sempre)
l’economia mondiale… A mio mo-
desto parere, a fronte di una realtà
mondiale sempre più complessa,
che travalica ogni studio o previsio-
ne, nuove razioni di bombe non fa-

ranno altro che precipitare ulterior-
mente tutta l’umanità e l’intero pia-
neta verso la miseria e l’invivibilità.

Carlo Rossi
Firenze

QUEL TITOLO
CON "CHOC" A SPROPOSITO
Caro direttore,
ho letto su sito online di un grande
giornale (il "Corriere della Sera") il
seguente titolo: «Delon choc in tv:
"Omosessualità contro natura, l’uo-
mo è fatto per la donna"». Ma quale
«choc»! Semmai lo choc sta nel non
rendersi conto che certe lobby omo-
sessuali stanno imponendo la men-
talità per cui la famiglia naturale è
un optional e chi non la pensa come
loro è omofobo. Dobbiamo essere
sempre più vigilanti e indignati da-
vanti a "sparate" del genere. Buon
lavoro!

Carlo Boldorini

a voi
la parola
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«Nozze Belén, vi spiego il mio no»

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Graduale 
peggioramento del 
tempo per l'arrivo di 
una veloce 
perturbazione che 
porterà 
precipitazioni, nel 
corso della giornata, 
un po' su tutte le 
regioni. Più fresco 
ove piovoso.

CENTRO: Tempo 
che peggiora sulla 
Sardegna con 
precipitazioni 
diffuse, anche 
temporalesche. 
Temporali su alta 
Toscana. Peggiora 
in nottata sul Lazio 
con temporali 
anche forti. Sole 
altrove.
SUD: 
Generalmente 
poco o 
parzialmente 
nuvoloso su gran 
parte delle regioni 
con più nubi e 
piogge, al mattino, 
su coste campane 
e poi, più 
consistenti, anche 
sul Nord della 
regione.

NORD: Al mattino 
molto instabile su 
est Lombardia, 
Emilia Romagna, 
Veneto, Friuli con 
piogge e temporali. 
Migliora lentamente 
dal pomeriggio. Più 
sole su Piemonte e 
Liguria di levante. 
Fresco

CENTRO: Cieli 
parzialmente 
nuvolosi con 
addensamenti più 
importanti e forieri 
di qualche 
precipitazione su 
alta Toscana, 
Appennini in 
genere e sul Lazio. 
Temporali 
pomeridiani su 
Nord Marche.
SUD: Molte nubi 
al mattino sulle 
coste della 
Campania e con 
piogge e locali 
temporali. Migliora 
lentamente dal 
pomeriggio. 
Generalmente 
poco nuvoloso 
sulle restanti 
regioni. Clima mite. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

23
24
14
21
22
20
20
23
19
23

20
21
21
19
18
22
18
21
22
23

19
20
16
22
23
21
16
19
21
20

27
28
24
32
29
27
29
27
24
32

29
27
27
29
21
32 
26
27
30
30

25
32
23
33
26
27
26
27
23
26

19
21
16
20
17
16
23
21
15
24

20
16
20
17
15
22
18
20
18
22

16
19
16
23
21
19
17
17
18
18

24
27
21
31
27
24
29
24
25
31

29
27
25
28
23
32
22
25
25
31

25
30
24
33
25
27
23
23
25
25

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

11
9

11
14
13
9

14
10
11
12
27
20

22
27
18
18
21
19

15
18
14
17
26
16

29
17
18
14
33
28

31
29
25
27
27
31

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: migliora con 
ultime piogge su est 

Friuli. Centro: piogge 
in Umbria, Marche, 

appennini. Sud: 
temporali su 

coste 
tirreniche.

GIOVEDÌ

 

VENERDÌ

 
Nord:bel tempo con 

qualche pioggia su est 
Alpi. Centro:bel 

tempo ovunque. 
Sud: nubi con 
piovaschi su 

Appennini, est 
Calabria, est 

Sicilia.

 

Essere medici, essere persone
di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

a "veglia di digiuno e
preghiera" di sabato ha
mobilitato non solo le

coscienze più diverse, ma
anche redazioni e pagine dei
giornali. Potrei riempire il
doppio del "Lupus" con titoli
e firme della domenica.
Unica eccezione, "Il Fatto"! In
prima trovi che… il Papa è il
solo cui Silvio Berlusconi
«non ha ancora fatto appello»
dopo la condanna della
Cassazione e a fondo pagina
rinvio minimale – «Il digiuno
del Papa unisce il mondo» –
con dentro un Furio Colombo
scettico: «Il Papa resta il Papa
– ti dicono – buono, ma non
utile per risolvere grandi
questioni». Solo piccole
beghe. Tutto qui! È una scelta.

E ieri? Su tutti gli altri giornali
ancora gran rilievo, in
particolare alla forte parola di
Francesco: «Fanno le guerre
per vendere armi»: così
"Repubblica" per Rodari (p.
13) con riflessione lucida di
Agostino Giovagnoli a p. 22 e,
a sorpresa a p. 35 lancio e
intera p. 38: «Così la regina
lobbista vende i caccia agli
emiri». La Gran Bretagna in
prima fila… Espliciti e forti
anche Vecchi sul "Corsera" (p.
17) e Giansoldati sul
"Messaggero (p. 11, Primo
Piano: «La condanna del
Papa: guerre fatte per
vendere le armi». E sul
"Fatto"? Niente, né in prima
né dentro. Solo vuoto? No,
tante cose sui "Sindaci

superstar" (4 pagine), su
«Casaleggio tra web, Kennedy
e psicostoria», sui «12mila
alla Festa del "Fatto"», due
paginate su «Monica
Bellucci» che non vuole
«tornare in Italia», sul «Paolo
Canè» tennista del passato e
ancora… sulle speranze vive
degli atei di tutto il mondo:
«Un monumento per gli atei»,
due paginone che dopo un
confronto dialettico – Rodotà
e un prete che per fortuna
segnala «l’integralismo» di
certi atei – dà l’annuncio
felice: «Il sorpasso, 2041, Dio
resta indietro». Tra 28 anni gli
atei saranno più dei credenti?
Entusiasmo… Sì! Ma a
sorpresa proprio qui salta
fuori… «Bergoglio: è un Papa
che parla anche agli atei»! Va
a finire che anche
stavolta?..."Malannàggia" la
sorte: i soliti preti!
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L

Sulla Veglia “Il Fatto”… dorme
ma non mancano le sorprese lupus

in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

LA VIGNETTA

L’“artista” Obama (Chris Weyant, “The Hill”, Usa)

Sed semper
amor

entile direttore,
a seguito del clamore
mediatico seguito alla

notizia della mia possibile
partecipazione al matrimonio di
Belén Rodríguez e Stefano de
Martino del 20 settembre prossimo,
specifico quanto segue: a) Non ho
mai dato per certa la mia presenza,
ma ho semplicemente dato la
disponibilità a don Roberto
Cavazzana – parroco e amico che
ha seguito il loro cammino di
preparazione – di celebrare questa
cerimonia al posto suo. La mia
disponibilità, come ho fatto
presente telefonicamente alla
signora Giorgia Matteucci
(organizzatrice del matrimonio) era
legata a una semplice condizione:
poter incontrare i due fidanzati

personalmente prima del giorno
del loro matrimonio. Tale richiesta,
fatta nella giornata di giovedì, non
ha ottenuto risposta ma solamente
rimandi. Sono venute dunque a
mancare le condizioni per fare in
modo che un sacramento non
venga triturato dal gossip. Capisco
gli impegni dei futuri sposi (ai quali
ho assicurato di venire incontro),
ma ritengo anche serio celebrare il
matrimonio con uno stile che sia
uguale e rispettoso per tutti,
soprattutto per quei giovani che in
questi anni ho seguito nel loro
percorso di fidanzamento e di
matrimonio. b) La mia scelta è
dunque una questione di stile,
laddove per stile intendo un modo
di vivere il sacerdozio che sia
all’altezza di una scelta fatta per

amore nove anni fa. Le migliaia di
ragazzi e ragazze che ho incontrato
quest’anno nelle scuole, nelle
piazze e nelle chiese mi raccontano
di una sete ardente di ideali forti e
di gesti imbevuti di significati
profondi: quasi un desiderio che
l’eroico diventi quotidiano e il
quotidiano diventi eroico. Io vorrei
essere ricordato, semplicemente,
come un prete che ha fatto di tutto
per servire Dio nei poveri, al fianco
dei quali mi sta chiedendo di
camminare. Magari non
riuscendoci appieno, ma tenendo
sempre vivo il mio desiderio di
provarci. Per quanto mi riguarda,
non sarò dunque io a celebrare il
matrimonio di Belén e Stefano.
Questa decisione, presa dopo aver
celebrato oggi il matrimonio di

Marco e Valentina (e ieri quello di
Silvia e Alberto), non giudica la
scelta che i due prossimi sposi
hanno fatto: don Roberto è un
sacerdote capace di parlare al
cuore della gente. La mia decisione
ribadisce semplicemente una
convinzione: non ho la pretesa di
cambiare il mondo e nemmeno di
insegnare la vita a nessuno, ma
cerco di comportarmi in modo che
un certo tipo di mondo non cambi
me. Agli sposi auguro una vita
all’altezza dei loro sogni. A tutti i
giovani che guardano a loro come
dei modelli auguro di essere
sempre protagonisti in prima
persona della propria esistenza.
Con una preghiera sincera e un
abbraccio.

don Marco Pozza, Padova
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